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Dicembre 2021 … un altro anno 
con il Covid-19…
Cari soci e amici,
al momento di date significative, quali il 
termine di un anno, capita di ripensare a 
quanto successo.
Questo ci aiuta nella riflessione e a 
pensare all’anno a venire.
Senza dubbio non potremo dimenticare 
anche questo 2021 come ancora un anno 
del Covid-19, che ha così profondamente 
inciso, spesso dolorosamente, la vita di 
tanti e condizionato nuovamente l’attività 
sociale.
Dopo un più che buono, ma affollato 
inizio invernale nella nostra regione, ci 
siamo trovati tutti a vivere, ancora una 
volta, il tempo della sofferenza e della 
chiusura.
Forse abbiamo vissuto, con maggiore 
difficoltà, perché ripetutosi, questo altro 
tempo senza la frequentazione delle 
nostre amate montagne, per poi poterla 
riprendere, con sempre maggior 
gradualità.
Tutto sommato abbiamo vissuto un buon 
anno di montagna e siamo ritornati a 
rivivere, con le precauzioni e le difficoltà 
del caso.
Nonostante questo, non è mai mancata, 
da parte vostra, l’affetto e l’attenzione alla 
nostra Sezione ma, nonostante una 
maggior attività sociale e personale, 
siamo leggermente diminuiti come soci, 
dai 368 del 2020 ai 355 di quest’anno.
Ma i numeri non sono importanti e come 
Consiglio Direttivo li abbiamo considerati 
come tali; per tutti noi sono sempre le 
persone quelle che contano.
Grazie ancora, continuiamo a rimanere, 
vicini e in contatto.

Andrea
 
2022 … Continueremo a 
festeggiare insieme il 50° di 
fondazione della nostra Sezione!
Speravamo che il 2021 avrebbe potuto 
essere, finalmente, l’anno di ripresa in 
“pieno” di tutte le nostre attività, oltre a 
festeggiare il 50° di fondazione: un 
traguardo importante, cui siamo arrivati 
grazie all’impegno e alla partecipazione di 
voi, soci e sostenitori.
Nel 2021 abbiamo svolto una serie di 
appuntamenti, tra cui la mostra del 50° 

cui rinnoviamo l’invito alla visita: tanti 
sono rimasti contenti ma anche 
commossi, per il ricordo che le immagini 
e, soprattutto le persone fotografate, 
hanno suscitato in loro.
Nel 2022 continueremo a festeggiare e vi 
informeremo di volta in volta, 
relativamente alle iniziative che saranno 
organizzate, sperando possano essere di 
vostro interesse e gradimento.
 
Da parte del Consiglio Direttivo, a tutti voi 
e alle vostre famiglie, giungano i nostri più 
cordiali auguri di Buon Natale e di un 
Sereno Anno 2022!
 Andrea
 

50° CORSO DI SCI Valtournenche
30 Gennaio, 6 - 13 - 20 Febbraio

Corso per principianti, Perfezionamento,  
Snowboard.

Apertura iscrizioni - 3/12 Sede CAI.
Vedere volantino per ulteriori informazini.

Programma Sciistico
30 gennaio 2022: Corso di sci 
alpino - Valtournenche - 1ª uscita
6, 13, 20 febbraio 2022: Corso di 
sci alpino - Valtournenche - 2ª/3ª/4ª 
uscita.
20 Febbraio Gara di sci del 50°.
In occasione del corso vi è la 
possibilità di partecipare come 
sciatore. 
 

Cinquant'anni di sentieri e cime....
 
2021 ovvero 50 anni di passione per la montagna
 
La sezione di Gazzada Schianno del Club Alpino Italiano 
festeggia il 50esimo anniversario di fondazione.
 
Di sentieri e di cime (è il caso di dirlo) ne sono state percorse 
e raggiunte tante dal 1971, anno in cui si ufficializzò la 
costituzione, anche a Gazzada Schianno, prima di una 
sottosezione e, dal 2011, di una sezione autonoma: il 
sodalizio oggi vanta 368 soci, con una ricca storia di attività, 
fatta di escursioni, arrampicate, trekking, percorsi sugli sci e 
con le ciaspole, serate culturali e musicali ma sempre a 
stretto contatto con le nostre amate montagne,  che spesso 
si riescono a scorgere anche dalle nostre case. 
Da allora ad oggi il CAI Gazzada Schianno è cresciuto ed 
evoluto, mantenendo però intatto lo spirito delle origini: 
l’amore per la montagna, vera e propria palestra naturale e 
di vita e l’accoglienza e l’affetto che cerchiamo di 
trasmettere sempre a chi condivide il nostro cammino. 
 
Come ricordo di questo importante traguardo abbiamo 
pensato ad un piccolo omaggio per tutti Voi, che rimanesse 
nel tempo e potesse essere anche utile sulle e, soprattutto, 
alle nostre montagne.
A tutti i soci, sia nuovi che a quelli che rinnoveranno, sarà 
regalata una tazza in acciaio inossidabile, con impresso il 

logo del 50° e con il manico a forma di “moschettone” (che 
ben richiama, ancora una volta, il legame alla montagna). 
È innanzitutto un regalo a Voi per ringraziarvi, per la vostra 
vicinanza, affetto e fedeltà in tutti questi anni, che hanno 
permesso di arrivare a questo punto e…di andare ancora più 
avanti.
Inoltre, ci è sembrano un gesto di attenzione all’ambiente, da 
utilizzare durante le escursioni e…alla mitica “cambusa”, che 
tanto ha rallegrato le nostre escursioni e che speriamo, 
presto, di riprendere insieme. 
 

Grazie  Andrea
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  Buone regole di comportamento per le 
uscite in gruppo:
-leggi attentamente la relazione della 
gita e valuta le tue capacità fisiche;
-attieniti alle istruzioni dei capogita;
-sii puntuale agli orari;
-non sopravanzare il conduttore di gita;
-non abbandonare il gruppo o il sentiero;
-non ti attardare per futili motivi;
-coopera al mantenimento dello spirito di 
gruppo ed alla sua compattezza;
-rispetta l’ambiente, non abbandonare 
rifiuti, non cogliere vegetali, non produrre 
inutili rumori molesti.
Grazie per la collaborazione.
Leggere attentamente le note per le misure 
anti covid-19 a cui attenersi durante 
l’escursione
Attenzione: iscrizione solo via SMS o 
messaggio WhatsApp ai direttori di 
escursione.
 

Programma Ciaspole
6 gennaio 2022: CAMMELLATA - Pianezza, 
Barzona, bivacco Alpe Cingora. Diff. E - 
dislivello 700 m - tempo totale 4,30 h. La 
regola è solo una PORTARE VETTOVAGLIE! – 
Coord. Margherita Mai, Renato Mai.
 
16 gennaio 2022: Ciaspole Monte Sodadura 
(2.010 m) da Piani di Artavaggio (LC). Diff. WT2 
- dislivello 420 m - tempo di salita 2,30 h - 
tempo totale 4,30 h. Giro ad anello per le 
creste nord-ovest e sud-ovest 
dell’inconfondibile piramide che sovrasta i 
piani di Artavaggio. Coord. Ivano Facchin, 
Simone Barsanti.
 
30 gennaio 2022 Ciaspoliamo insieme: 5° 
corso avvicinamento all’ambiente 

INFORMAZIONI E COMPORTAMENTI DA TENERE - PREVENZIONE COVID-19 PER I SOCI 
COLLABORATORI DELLA SEDE SOCIALE (“SEZIONE”)

Lavarsi spesso le mani, soprattutto in entrata e in uscita dagli ambienti comuni.

Detergere le mani con l’apposito gel disinfettante messo a disposizione.

Mantenere una distanza interpersonale di almeno un metro.

Coprirsi bocca e naso con fazzoletti monouso quando si starnutisce o tossisce, 
altrimenti usare la piega del gomito.

Evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, nonché di cancelleria in generale.

Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani.

Usare la mascherina in ambienti promiscui e soprattutto quando si incontrano persone 
terze all’ambiente sociale ristretto.

Si raccomanda l’uso dei guanti “usa e getta” nelle attività di ricezione di documenti o di 
pagamenti, o lavarsi le mani dopo che si è ricevuta la documentazione.

Rimandare qualsiasi contatto non strettamente necessario e, se proprio non possibile, 
ricevere solo su appuntamento.

Obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37,5°) o altri 

sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria.

Ingresso e/o permanenza in sede non consentito, con l’obbligo di dichiararlo 
tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano condizioni 
di pericolo (sintomi influenzali, temperatura fuori norma, provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc).

Obbligo di informare tempestivamente e responsabilmente il responsabile di sezione 
della presenza di qualsiasi sintomo influenzale, avendo cura di rimanere a distanza 
dalle persone presenti.

Utilizzo, obbligatorio e in modo corretto, delle mascherine.

Accesso vietato a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19.

Si raccomanda l’igienizzazione della propria postazione lavorativa, in particolare 
tastiere, mouse e schermi touch con i detergenti messi a disposizione.

Assembramenti all’interno della sede non consentiti.

Limitazione al minimo indispensabile degli spostamenti all’interno della sede e nel 
rispetto delle norme indicate (uso mascherina e distanza interpersonale).

Pulizia delle superfici con disinfettanti a base di cloro o alcool.
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innevato, 1ª uscita/ Escursione sezionale 
da Alagna 1.240 m. ai rifugi Pastore 1.580 
m. e Calderini 1.830 m. Diff. WT2 – 
dislivello 610 m – tempo di salita 3,30 h - 
tempo totale 5,30 h. Con il corso ciaspole, 
raggiunto il rifugio Pastore, prenderanno 
confidenza con le ciaspole. Coord. 
Annalisa Piotto, Attilio Motta, Bruno 
Barban.
 

6 febbraio 2022: Ciaspoliamo insieme: 5° 
corso avvicinamento all’ambiente 
innevato, 2ª uscita/ escursione sezionale 
dall’ Alpe Devero 1.631 m, all’Alpe della 
Valle 2.074 m. Diff. WT2 – dislivello 800 m 
– lunghezza km. 14,1 - tempo di salita 3 h 
– tempo totale 6 h. Con il corso ciaspole 
da Alpe Devero saliamo fino all’Alpe 
Sangiatto (2.010 m), esercitazioni base di 
orientamento in ambiente innevato con 
carta e bussola. Escursione di media 

difficoltà su 
carrareccia e sentiero. 
Coord. Annalisa 
Piotto, Attilio Motta, 
Bruno Barban.

 
13 febbraio 2022: 
Ciaspoliamo insieme: 
5° corso 
a v v i c i n a m e n t o 
a l l ’ a m b i e n t e 
innevato, 3 ª 
u s c i t a /e s c u r s i o n e 
sezionale Rifugio 
Maria Luisa 2.160 m., 
Rupe del Gesso 2.434 
m., da Riale 1.710 m. 

Diff WT2- dislivello 750 m. – tempo di 
salita 3 h – tempo totale 5,30 h.- Gli Allievi 
si eserciteranno con Artva, Pala e Sonda 
lungo la salita. Coord. Annalisa Piotto, 
Attilio Motta, Bruno Barban.
 
27 febbraio 2022: Ciaspole Monte Ziccher 
(1.967 m) da Alpe Blitz (Craveggia - VB). 
Diff.WT2 con tratti WT3 - dislivello 770 m - 
tempo di salita 3 h - tempo totale 5 h. 

Ottimo punto panoramico sulla Valle 
Vigezzo e sulle sponde di Locarno nel 
lago Maggiore. Coord. Annalisa 
Piotto Cristina Capovani.

 
13 marzo 2022: Ciaspole Cima delle 
Guardie (2.007 m) da Bocchetto 
Sessera (BI). Diff. WT2 - dislivello 
800m - tempo di salita 4 h - tempo 
totale 6,30 h - Bella sgambettata sul 
filo di cresta, possibilità di fermate 
intermedie al Monticchio e al 
Bonom. Coord. Attilio Motta, Ivano 

Facchin.
 
27 marzo 2022: Ciaspole Punta Leysser 
(2.780 m) da Vetan (AO). Diff. WT2/WT3 - 
dislivello 1.015 m - tempo di salita 3 h - 
tempo totale 5 h. Gita impegnativa per via 
dei ripidi pendii iniziali e per il dislivello 
non indifferente. Impareggiabile panorama 
sul Monte Bianco, sul ghiacciaio del Rutor, 
sul Monte Emilius, sulla Grivola e sul 
Monte Rosa - Coord. Annalisa Piotto, 
Bruno Barban.

L' angolo della buona letteratura di 
montagna
L'attraversamento invernale delle 

Alpi
Un’avventura in punta di piedi: verrebbe 
da definirlo così il 
viaggio che Alberto 
Paleari racconta nel suo 
libro “L’attraversamento 
invernale delle Alpi”: 
una traversata dell’arco 
alpino da Sud a Nord in 
pieno inverno, facendo tappa quasi 
sempre in bivacchi non custoditi o locali 
invernali, in pressoché piena 
autosufficienza. Alberto Paleari è partito 
in compagnia degli amici alpinisti Luigi 
Ranzani e Alberto Rigo dalle montagne di 
casa, dalla selvaggia Valgrande, per 
arrivare fino a Engelberg, in Svizzera, 
attraverso alcune tra le valli più remote 
delle Alpi.
“Non ho mai capito né condiviso la 
moderna smania di viaggiare, di 
sorvolare oceani per scoprire terre di cui 
ormai si sa tutto”, afferma l’autore nelle 
prime pagine del libro e, citando lo 
storico Matteo Melchiorre ne “La Via di 
Schener”, continua: “Oggi abbattere 
l’orizzonte comune non può che 
significare l’astensione dal movimento a 
oltranza, scoprire il Borneo non dico 
dentro di noi ma in quegli infiniti spazi 
dimenticati che ci stanno accanto e da cui 
la vita umana, per effetto della storia, si è 
ritratta come una marea.” Se a tutto 
questo aggiungiamo la solitudine e i 
silenzi che solo l’inverno sa regalare, il 
gioco è quasi fatto e le distanze che 
separano la Valle Isorno dal Tibet di colpo 
rimpiccioliscono fin quasi a sparire.
Come sempre, i libri di Alberto Paleari 
non sono semplici guide. Il racconto dello 

spazio è anche un 
viaggio nel tempo 
a cui si affacciano 
gli (anti)eroi di 
oggi e di ieri: dai 
p a r t i g i a n i 
rifugiatisi in 
Valgrande per 
combattere il 
fascismo e un 
modello di 
eroismo imposto 
falso e ipocrita, 
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alla figura mitica di Guglielmo Tell 
raccontata nel dramma di Schiller, 
una specie di eroe western ante 
litteram, costretto dalle circostanze 
più che da vera vocazione. Anche i 
protagonisti stessi della traversata 
sono abbastanza lontani dallo 
stereotipo del cavaliere senza 
macchia e senza paura: “La nostra 
non è un’impresa sportiva, nessuno 
dei partecipanti è un atleta”. Così, nel 
corso del viaggio, in cui gli unici 
strumenti di orientamento sono 
cartina e bussola - si scoprirà che 
anche le guide alpine cadono, che 
fare un fuoco non è sempre 
facilissimo, che se il tempo è troppo 
brutto ci si può concedere una pausa 
e – incredibile a dirsi – che le 
previsioni meteo svizzere non sono 
sempre all’altezza della loro fama. C’è 
qualcosa infine che lega tutte queste 
vicende, di ieri, di oggi e, si spera, anche 
di domani: la ricerca della libertà, la voglia 
di non lasciar mai spegnere quel fuoco 
che cova sotto la cenere delle nostre 
quotidianità spesso ingrigite e che è il 
motore ultimo di quanto di nobile e vero 
rimane di noi, “erranti che per non 
sbagliare vanno”
Recensione di Simonetta Radice
Alberto Paleari
L'attraversamento invernale delle Alpi
Monterosa Edizioni
https://www.planetmountain.com/it/noti
zie/libri-stampa

Rubrica a cura di Annalisa Piotto

 
 

NOVITÀ DALLA NOSTRA BIBLIOTECA
Cari soci,
la nostra Sezione dispone di un piccolo 
“tesoro”: qualche centinaio di 

pubblicazioni, fra manuali tecnici, guide, 
libri di narrativa e carte escursionistiche. 
L'obiettivo del Consiglio Direttivo è stato 
quello di catalogare questa dotazione, 
renderla ricercabile ai soci anche on-line e 
incrementarla mediante donazioni e 
acquisti.
Per la catalogazione e la ricerca abbiamo 
da poco aderito ad un catalogo collettivo, 
insieme ad altre 115 biblioteche CAI.
Ci potete trovare al seguente link: 
http://mnmt.comperio.it/biblioteche-
cai/gazzada-schianno/
Ultimata la catalogazione é ora quindi 
possibile ricercare on-line la dotazione 
della nostra biblioteca.
Chi fosse interessato invece a consultare  
prendere in prestito una delle 
pubblicazioni presenti potrà farlo, durante 
i giorni di apertura, presso la nostra sede.
Per incrementare la dotazione ci 
rivolgiamo anche a Voi, cari soci! 
Se avete non solo manuali, guide, cartine 
ma anche libri, purchè relativi alla 
montagna, e Vi sentite di donarli alla 
biblioteca della Sezione...non 
esitate...sappiate che saranno ben accetti 
e custoditi!
Grazie e a presto.

Andrea F.
 

Tesseramento
Con la conclusione dell’anno sociale (31 
ottobre) è terminato il tesseramento del 

2021 e si è aperto quello per il 2022
 

Ricordiamo che già dal 1° novembre 
2021 sarebbe possibile effettuare il 
rinnovo della tessera per l’anno 2022 
e l’iscrizione di nuovi soci.

 
Fatto salvo casi di urgenza\ necessità, 
come consuetudine, apriremo il 
tesseramento a dicembre, con le 
modalità (in presenza o in remoto) 
che saranno consentite in tale 
periodo. Vi terremo sicuramente 
informati.

 
Per i soci in regola con il 
tesseramento 2021 la copertura 
assicurativa sarà valida fino al 31 
marzo 2022.

 
Le categorie e le quote stabilite dal 
CAI centrale e confermate dalla 

Sezione sono le stesse, invariate ormai da 
anni:
• socio ordinario: € 43,00
• socio ordinario agevolato (soci 
“juniores” con età tra i 18 e i 25 anni): € 
23,00
• socio familiare: € 23,00 (coabitante allo 
stesso indirizzo del socio ordinario)
• socio giovane (minorenni nati nel 2004 
e anni seguenti): € 18,00
• secondo socio giovane e successivi: € 
11,00
• nuovi soci: € 5,00 una tantum per 
tessera e distintivo + quota socio come 
sopra
 
I non soci potranno partecipare alle 
nostre attività (escursioni e gite sociali, 
ad eccezione di quelle alpinistiche) 
pagando un leggera maggiorazione della 
quota prevista e l’assicurazione 
giornaliera.

 
“Dove soci e amici del Club Alpino 
Italiano sono di casa”
Il Club Alpino Italiano ha aperto i propri 
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sistemi ai Soci con My CAI!
My CAI è una piattaforma online riservata 
ai Soci maggiorenni, con funzionalità 
specifiche dedicate ai nuclei familiari.
Per accedere basta digitare sul proprio 
browser Internet: https://soci.cai.it/my-
cai/home 
Nella schermata iniziale ci sono le 
indicazioni per ottenere, se non si hanno 
ancora, le credenziali di accesso alla 
propria area personale. 
Una volta inserite le credenziali (indirizzo 
e-mail e password) si apre la schermata 
principale, il cosiddetto “PROFILO ON-
LINE (POL)” dove, nella pagina di 
benvenuto, sono visualizzati i dati 
essenziali, le assicurazioni, i titoli, le 
qualifiche e le cariche istituzionali (di 
sezione) del socio. C'è anche la possibilità 
di scaricare il certificato di iscrizione al 
CAI e di modificare i propri riferimenti 
(contatti,  password, foto del profilo, ecc 
ecc) e le proprie preferenze (soprattutto 
nell'ambito della privacy).
In un altra parte c'è la gestione delle 
assemblee (regionali e nazionali), con 
particolare riguardo alle convocazioni e 
alle deleghe, ormai gestite 
elettronicamente con conseguente 
eliminazione della prassi cartacea.
Come potete vedere è un'evoluzione più 
moderna del nostro Sodalizio, con l'invito 

a una maggior diffusione e utilizzo da 
parte di tutti i Soci. Raccogliendo, poi, 
specifico invito emerso nel corso del 
recente Convegno sulla comunicazione 
interna, si evidenzia come, quello che 
poteva essere in precedenza intesa come 
una raccomandazione, sia divenuta 
esigenza imprescindibile per il corretto 
funzionamento ed efficientamento della 
comunicazione stessa da e verso il Corpo 
Sociale e indispensabile per l'inserimento 
del socio nelle attività sociali.
La Sezione resta ovviamente a 
disposizione per qualsiasi chiarimento e 
supporto.

Andrea F.
 

Cara socia/caro socio
 
Con molto piacere ti comunico che è 
uscito il  trentaduesimo numero di Salire, 
il periodico di informazione del CAI 
Lombardia.
Salire è stato pubblicato sul sito 
www.cailombardia.org sia nella versione 
PDF sia nella versione sfogliabile per 
tablet e pc.
https://www.cai.it/gruppo_regionale/gr-
lombardia/salire/
 
Un cordiale saluto, con l’auspicio che 
Salire sia un utile strumento per la crescita 

associativa e di  approfondimento ma, 
soprattutto, che possa crescere e 
migliorare con il contributo di tutti.
Chi vuole contribuire come redattore lo 
faccia presente in sezione.
email cai.gazzadaschianno@gmail.com

http://www.caigazzadaschianno.it/

Nome comune: Elleboro verde, fam. ranuncolacee
Descrizione: Pianta erbacea, perenne, con 
rizoma corto dalle radici nerastre e fibrose. Il fusto è 
eretto, glabro inferiormente, nella parte superiore 
diviso in due o tre ramificazioni; può raggiungere i 
50 cm di altezza. Le foglie radicali sono picciolate e 
divise fino alla base in foglioline, lanceolate e 
seghettate; le foglie fiorali sono sessili e 
profondamente divise in 3 o 5 lobi. I fiori, terminali, 
sono verdi e per breve tempo odorosi; il loro 
diametro è di 3,5–5 cm; hanno 5 tepali ovali. Gli 
stami sono numerosi; i carpelli da 2 a 16 sono saldati 
alla base e prolungati in uno stilo lineare. Il frutto è 
circondato dal calice persistente.
Habitat: Cresce nei boschi di cedui e in quelli 
submediterranei da 0 a 1600 m di quota, soprattutto 
in Italia settentrionale. Fioritura da febbraio a 
aprile.
Attenzione!: Tutte le parti di questa pianta sono acri 
e velenose, specialmente le radici. Il succo spremuto 
dalle foglie è un violento purgante. Contiene due 

sostanze glucosidiche, l'elleborina e 
l'elleboreina, veleni cardiaci irritanti. Le foglie 
sono dannose anche per il bestiame e, 
seccando, non perdono la velenosità!.

https://www.cai.it/gruppo_regionale/gr-lombardia/salire/
https://www.cai.it/gruppo_regionale/gr-lombardia/salire/
https://www.cai.it/gruppo_regionale/gr-lombardia/salire/
https://www.cai.it/gruppo_regionale/gr-lombardia/salire/
https://www.cai.it/gruppo_regionale/gr-lombardia/salire/
https://www.cai.it/gruppo_regionale/gr-lombardia/salire/
https://www.cai.it/gruppo_regionale/gr-lombardia/salire/
https://www.cai.it/gruppo_regionale/gr-lombardia/salire/
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Cantare, divertirsi insieme e divertire, imparare, sognare ..……questo fa 
il coro C.A.I.

 
“Prendi la nota”

 
dalla sua nascita, nell’estate del 2013, per “ colpa” di un gruppo di 

entusiasti e un po’ matti soci C.A.I.  
Se ti va il nostro programma, vieni a trovarci…..

 
Quanto ci manca il coro....il cantare, certo, ma soprattutto il ridere o sorridere delle nostre 
difficoltà, dei nostri errori, delle battute scherzose, quanto ci mancano i festeggiamenti dei 
compleanni, scusa sempre pronta per un bicchiere di vino e una fetta di torta....
Anche la serietà dell'imparare ci manca, la consapevolezza di potercela fare ad unire le voci in 
accordi e suoni mai perfetti ma sinceri ed appassionati. Ci manca il Natale, coi suoi canti ovattati 
e mai gridati.....
Tutto questo ora ci manca, ma sarà certamente più bello dopo, quando, ancora un po'impauriti 
ed esitanti, riprenderemo le fila delle nostre esistenze e passioni e la musica sarà ancora una 
volta un'amica insostituibile, infermiera delle nostre anime....
 
 
 
 

Presidente           Andrea Franzosi
Vice Presidente   Annalisa Piotto
Segretario           Gabriella Macchi
Tesoriere           Renato Mai
 

Consiglieri 
 
Tullio Contardi
Attilio Motta
Ivano Facchin
Simone Barsanti
Renato Fontanel
Giorgio Mattiussi
Margherita Mai
 

Consiglio Direttivo
CAI Gazzada Schianno

Collegio dei Revisori dei Conti
Donato Brusa
Angelita Petruzzelli
Cristina Piotto

RINNOVO QUOTE ASSOCIATIVE
 

IL Consiglio Direttivo ha fissato le quote associative valide 
per l’anno 2022, che sono invariate rispetto l’anno 2021.

 

Le Nostre Quote per il rinnovo:
Soci Ordinari € 43
Soci Juniores dai 18 ai 25 Anni € 23
Soci Famigliari € 23
Soci Giovani fino a 18 anni € 18
Quota secondo giovane                                        € 11
(Tassa 1a iscrizione per tutte le categorie €  5)
e comprendono:
  - copertura assicurativa per il Soccorso alpino 365 giorni l’anno, 24 su   24 ore, anche 

per attività individuali;
   - copertura assicurativa per infortunio e responsabilità civile, in tutte le attività 

sociali, in tutta Europa;
   - la rivista Montagne 360, rivista ufficiale del Cai;
   - sconti nei rifugi alpini;
   - corsi a costi agevolati, per  tutti gli sport  della montagna;
   - sede sociale aperta tutto l’anno, due sere alla settimana, con biblioteca e prestito di  

attrezzature e materiale tecnico;
   - accompagnatori e formatori preparati e professionali (con titoli e qualifiche 

riconosciute dal Cai);
   - attività culturali e di tutela dell’ambiente,
   … anche tanta amicizia e partecipazione
 
Coperture Assicurative Soci 2022: Massimali e Costi
Massimali Combinazione A:
Caso morte € 55.000
Caso invalidità permanente € 80.000
Rimborso spese di cura € 2.000 (franchigia € 200)
Premio: compreso nel tesseramento
 
Massimali Combinazione B:
Caso morte € 110.000
Caso invalidità permanente € 160.000
Rimborso spese di cura € 2.000 (franchigia € 200)
Premio aggiuntivo annuo per accedere alla combinazione B: € 4,60.
Soci in regola con il tesseramento 2021: la garanzia è sino al 31.03.2022.
Soci in regola con il tesseramento 2021 che rinnovano per il 2022: la garanzia si 
estende sino al 31.03.2023; possono richiedere l’attivazione del massimale integrativo 
al costo di € 4,60 solo al momento del rinnovo;
Nuovi Soci: sono coperti dalla polizza infortuni a partire dal giorno successivo 
all’iscrizione (anche nel periodo 1° novembre – 31 dicembre 2021), a condizione che 
risultino registrati nella piattaforma di Tesseramento; possono optare, solo al 
momento dell’iscrizione, per il massimale combinazione B al costo di € 4,60. La 
garanzia si estende sino al 31.03.2023.
 

Polizza Soccorso Alpino in Europa VALIDA ANCHE IN 
ATTIVITÀ PERSONALE
Premio: compreso nella quota associativa.
Soci in regola con il tesseramento 2021: la garanzia è sino al 31.03.2022.
Soci in regola con il tesseramento 2021 che rinnovano per il 2022: la garanzia si 
estende sino al 31.03.2023;
Nuovi Soci: la garanzia è attiva dal giorno successivo all’iscrizione (anche nel periodo 
1° novembre – 31 dicembre 2021) a condizione che risultino registrati nella piattaforma 
di Tesseramento.
Massimale per Socio
Rimborso spese: fino a € 25.000,00.
Diaria da ricovero ospedaliero: € 20,00/giorno per massimo 30 giorni.
Massimale per assistenza medico psicologo per gli eredi: fino a € 3.000,00/Socio.
Si precisa che la polizza è a rimborso dietro presentazione delle spese già sostenute.
Solo in caso di morte il rimborso delle spese di recupero e trasporto salma sarà 
effettuato direttamente dalla Compagnia assicuratrice.
 
Polizza di responsabilità civile in attività istituzionale 
(inclusa su pista da sci)
Per i Soci in regola con il tesseramento è attiva la copertura di responsabilità civile in 
attività istituzionale.
I non Soci, che partecipano alle attività istituzionali, sono automaticamente assicurati 
per la responsabilità civile verso terzi.
Le garanzie sono prestate senza applicazione di franchigia.
Importante: sono previste alcune esclusioni dall’assicurazione e limitazioni al 
raddoppio dei massimali, per la cui casistica si rimanda alla polizza assicurativa 
infortuni disponibile sul sito CAI all’indirizzo www.cai.it. L’assicurazione vale per le 
persone di età non superiore agli 85 anni. Tuttavia, per coloro che superano l’età 
indicata, la garanzia è comunque operante con alcune limitazioni (vedi art. 6 della 
citata polizza).
 
Per coperture soci in attività individuale (infortuni e 
responsabilità civile) sono previste apposite polizze – 
chiedere direttamente in Sezione
 

Sede – Via Roma 18 – Gazzada Schianno
Apertura Sede: martedì e venerdì – ore 21 – 23

Recapiti telefonici: 379 2933456 / 347 2535680 (Presidente)
Indirizzo e-mail: caigazzadaschianno@gmail.com 

Sito internet: https://caigazzadaschianno.it/informazioni/assicurazioni
 
Il rinnovo in sede è possibile tramite contanti o da casa, effettuando un 
bonifico bancario utilizzando il seguente IBAN: 
IT74J0103050140000000756259 – intestato a Club Alpino Italiano sez. di 
Gazzada Schianno – Banca Monte dei Paschi di Siena Spa – BIC: 
PASCITM1VA1
 
Dopo il 31 Marzo 2022 chi non ha rinnovato il 

tesseramento per l’anno 2022
non risulterà più assicurato.
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Altimetro
 
 
 

Oggi gli altimetri meccanici 

 

 

....sono stati 
completamente sostituiti dagli 
altimetri elettronici, in cui la 
differenza di pressione genera 
un impulso elettrico sui 4-20 
milliampere che si trasforma 
nel segnale digitale che indica 
quota e pressione. Tali altimetri 

sempre più sofisticati ora sono compensati e arrivano alle 
massime altitudini della terra.

Considerazioni

La bussola ci consente di muoverci nel piano, cioè nelle due 
dimensioni. L’altimetro ci informa sulla terza dimensione. Se 
è vero che a ogni punto topografico corrisponde una quota 
ben definita, e quindi nota la posizione planimetrica, dalla 
cartina possiamo rilevare anche l’altitudine; è altrettanto 
vero che la conoscenza dell’altitudine che ci fornisce 
l’altimetro istante per istante, può informarci sulla 
posizione, anche in situazioni di scarsa visibilità, quando la 
bussola è di poco aiuto per mancanza di riferimenti 

traguardabili.

Anche dove la bussola è da sola 
sufficiente per la determinazione 
del punto di stazione, l’altimetro ci 
fornisce comunque una preziosa 
conferma e un’ulteriore 
informazione.

Se l’altimetro segna 1100 m. siamo 
sicuri di essere in prossimità del 

Monte Tre Croci.

Impostazione

1) Prima di intraprendere una 
escursione, controlliamo che l’altezza 
dove ci troviamo, corrisponda alla quota 
riportata sullo strumento.

 

 

2) Durante l’escursione ad ogni 
punto quotato, controlliamo il nostro 
altimetro.

 

3) Se abbiamo in programma una sosta al rifugio, tariamo 
lo strumento all’arrivo. E prima di ripartire, ne controlliamo la 
corrispondenza, se ha subito variazioni considerevoli (oltre 
100 m.), abbiamo indicazioni sulla possibilità di cambiamento 

del tempo: Se l’altezza aumenta, abbiamo un abbassamento 
della pressione (brutto tempo); se l’altezza diminuisce, 
abbiamo un innalzamento della pressione (bel tempo).

Considerazione: L’altimetro può fornirci anche delle 
indicazioni, sull’andamento delle variazioni atmosferiche, 
funzione barometrica.

 

Utilizzo

 

1) Determiniamo la 
nostra posizione con 
l’altimetro, noto il tracciato 
percorso: Determiniamo la 
nostra posizione con 
l’altimetro, e controlliamo 
sulla carta il punto 
d’incontro fra il sentiero, e la 
isoipsa che corrisponde alla 
quota.

 

2) Determiniamo la nostra 
posizione con l’altimetro, e 
bussola con un punto noto: 
Controlliamo la quota 
determinata dall’altimetro, 
sulla mappa verifichiamo la 
linea di livello corrispondente; 
calcoliamo l’azimut del punto 
noto visibile, e tracciamo una 
linea sulla mappa; il punto 
d’incontro fra la direzione del 
punto noto e la isoipsa, 

individua la nostra posizione.

 

Altimetro Scheda N° 2 prosegue nel prossimo numero
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C.A.I. GAZZADA SCHIANNO  La storia   2012 – 
2013

 
Vogliamo proporvi in queste pagine la storia della ns. 
Sottosezione/Sezione; ci sono pochi  numeri, ma tante 
notizie, inviti, scritti, proclami, curiosità, da leggere 
fino in fondo, che ci fanno meglio capire come era la 
vita sezionale e l’andare in montagna dagli albori della 
ns. associazione.
 
QUI FINISCE LA STORIA DELLA SOTTOSEZIONE E NE 
INCOMINCIA UN’ALTRA ALTRETTANDO BELLA E 
SIGNIFICATIVA, QUELLA DELLA SEZIONE DI GAZZADA 
SCHIANNO. Con queste parole abbiamo chiuso un 
capitolo importante, lungo 40 anni, della nostra vita 
associativa e ne abbiamo aperto un altro, che andremo 
a rivivere in queste pagine.
 
Not. 01-2012
Col mese di gennaio nasce il nostro Notiziario, frutto 
della competenza e della passione del ns. editorialista  
Bruno, con il contributo di “ giornalisti fai da tè”, 
preziosi collaboratori con rubriche mensili specifiche.
La pubblicazione è partita in maniera un po’ timida nei 
primi mesi, diventando poi uno strumento 
indispensabile di comunicazione e divulgazione verso i 

soci.
 
Il 15 Gennaio inizia la stagione escursionistica con una 
uscita sulla neve con le Ciaspole con meta il “Rothwald”  
al Sempione. Quota m. 2223, dislivello in salita m. 500, 
dislivello in discesa m. 500, durata ore 4,00……
Si è trattato della 1ª gita con la ciaspole organizzata da 
noi.
 
Not. 02-2012
Congratulazioni Anna!!! Il 06 Gennaio 2012 dopo un 
trekking di circa 33 km. ed una salita da 1880 m. a 
5895 m. ha raggiunto la vetta d’Africa, il 
“Kilimangiaro”, in compagnia di tre amici Carmen, 
Liborio, Ruggiero. Un buon auspicio per la neonata 
Sezione del CAI Gazzada Schianno, che è orgogliosa di 
averla fra i suoi soci più attivi.
 
Not. 03-2012
 Scuola Escursionismo
Il 19 Marzo inizia il Corso di Escursionismo Base e 
Avanzato  della  S.I.E.L. (Scuola Intersezionale di 
escursionismo dei Laghi).
Il passaggio a Sezione ci ha portato una gradita 
sorpresa, l’adesione alla S.I.E.L. 
Avevano fatto richiesta l’anno prima di essere ammessi 
come collaboratori attivi alla Scuola di Escursionismo 
dei Laghi, aperta già da anni a Sesto Calende e frutto 
della partecipazione delle Sezioni di Besozzo, Gallarate, 
Gavirate, Sesto Calende, Somma Lombardo e 
Sottosezioni di Arsago S. e Varano B. Siamo stati accolti 
con entusiasmo e hanno messo subito al lavoro i nostri 
Accompagnatori per l’organizzazione del 20° corso, cui 
hanno partecipato come allievi diversi ns. soci.
 
Not. 04-2012
Venerdì 16 marzo si è svolta presso la sede del Cai 
Gazzada la prima assemblea dei soci della neocostituita 
sezione. L'affluenza è stata più cospicua degli altri anni 
e l'entusiasmo era palpabile. L'assemblea è cominciata 
con la nomina del presidente d'assemblea, del 
segretario e degli scrutatori; il primo punto dell'ordine 
del giorno è stato la lettura del resoconto dell'anno 
2011 da parte del reggente Maria Grazia, mentre il 
secondo, la spiegazione del bilancio sempre dell'anno 
passato del tesoriere Claudio Beati. Dopo 
l'approvazione di entrambi da parte dei soci, si è 
passati alla presentazione dei candidati per il Consiglio 
direttivo della sezione e per le nomine di revisori dei 
conti; è seguita la votazione anche attraverso le 
deleghe dei soci non presenti di persona (si sono 
raggiunte così 80 schede). Mentre avveniva lo spoglio 
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delle schede è stato letto dal presidente d'assemblea lo 
statuto della Sezione del Cai Gazzada Schianno, in 
seguito alla quale è stato chiesto ai soci l’accettazione. 
Dopo l'approvazione all'unanimità sono stati 
consegnati i riconoscimenti ai soci 
venticinquennali e poi, inaspettatamente, delle targhe 
ad alcuni soci che si sono distinti per il 
grande lavoro in tanti anni: Gabriella Macchi, Claudio 
Castani e Claudio Beati…………………………………………
I 9 membri del consiglio direttivo sono: Bruno Barban, 
Renato Mai, Maria Grazia Bianchi, Ettore 
Sardella, Gabriella Macchi, Alessandro Ranghetti, 
Giuseppe Ripamonti, Tullio Contardi e Claudio Castani. I 
3 revisori dei conti sono: Silvio Ghiringhelli, Annalisa 
Piotto e Simona Bianchi. La serata, come è ormai 
tradizione al Cai Gazzada, si è conclusa con una fetta di 
colomba e vari dolcetti, un bicchiere di vino o di ginger.
Il Consiglio, riunitosi il  28/03/2012  ha così deciso:
Presidente Renato Mai, Vice Presidente Ettore Sardella, 
Segretario Gabriella Macchi, Tesoriere Claudio Beati
Consiglieri Maria Grazia Bianchi, Giuseppe Ripamonti, 
Claudio Castani, Alessandro Ranghetti, Tullio Contardi e 
Bruno Barban Collegio dei Revisori dei Conti: 
Presidente Silvio Ghiringhelli, Simona Bianchi, Annalisa 
Piotto.
 
Tutti i giovedì un gruppo di Senior, effettuerà una 
escursione con meta da destinarsi. La meta viene decisa 
il Martedì sera.
Il passaggio nel 2012 da “Sottosezione del CAI di 
Varese” a “Sezione del CAI di Gazzada Schianno, segna 
anche la rinascita del GRUPPO DEI BUONTEMPONI.
Fino ad allora, da quando i Buontemponi delle origini 
avevano diradato o smesso la loro attività, un 
agguerrito manipolo di stravaganti amici: Bruno, Ettore, 
Silvio e Gabriella, Tullio e Rosanna, il Ripa, Dario e 
pochi altri, abituati ad improvvisarsi per decidere 
giorno, luogo e mezzo di trasporto per gioire delle 
bellezze dei nostri monti, sente la necessità, ispirandosi 
alle precedenti idee di alcuni soci, per così dire 
“anziani”, di voler istituzionalizzare, dotandolo di 
regole, quello che sarebbe poi diventato il gruppo dei 
“BUONTEMPONI DEL GIOVEDI'”.
 
Not. 05-2012
Dopo il successo planetario dell'anno scorso, 
l'incredibile divertimento nonché le forti emozioni 
provate da cantanti e uditorio, il Consiglio direttivo 
offre un'imperdibile opportunità per tutti gli 
appassionati di canti di montagna proponendo la 
costituzione del CORO DEL CAI GAZZADA. La volontà è 
quella non solo di promuovere la tradizione, ma anche 

di consolidare un gruppo di persone con la voglia di 
accostarsi alla musica e divertirsi in modo genuino. 
Perciò la partecipazione è aperta a tutti (anche a coloro 
che si ritengono vocalmente più o meno stonati ), si 
prevede una “gestione familiare” dell'attività.
Quindi se sei appassionato di canto (anche quello da 
doccia), non l'hai mai provato o ti emozioni ascoltando 
il “Signore delle cime” non farti scappare l'occasione di 
condividere la tua preziosa voce con qualcun altro, 
perchè la prima regola per un cantante di coro è 
ascoltare il tuo vicino e cercare di  conformare il tuo 
suono al suo.
Questo trafiletto apparso sul Notiziario di Maggio è la 
degna conclusione di anni di cantate sguaiate sul bus al 
ritorno dalle gite, di cori, più o meno intonati, nelle 
serate passate ai rifugi e della splendida esibizione dei 
partecipanti al trekking 2011, presso un rifugio 
dolomitico, osannati dagli alpinisti presenti, forse un 
po’ bevuti. Finalmente si cerca di fare qualcosa di serio, 
con la costituzione di un gruppo corale (Similcoro) per 
imparare a cantare meglio e per stare insieme in 
serenità e allegria.
 
08-2012
Il 13 agosto un nutrito gruppo di soci, armati di 
sofisticatissime attrezzature, posa sulle rocce sommitali 
della Gran Sometta, di fronte alla Madonnina di vetta, a 
quota 3166 m. con stupenda vista sul Cervino e i 
ghiacciai del Monte Rosa, una targa a ricordo dei nostri 
soci in occasione del 40° di fondazione. La targa 
bronzea, deliberata l’anno prima dal Consiglio 
Sottosezionale, non si era potuta posare causa 
condizioni atmosferiche avverse e ritardi di consegna; 
in questa giornata finalmente, con un lavoro di gruppo 
encomiabile e con momenti di gioia e commozione la 
targa ha trovato la sua degna collocazione.
Questa vetta è diventata poi metà annuale di 
un’escursione e di una S. Messa in quota, celebrata da 
Don Luigi, amico e alpinista.
 
 
 
Not. 09-2012
Le cascate del Toce sono state, domenica 22 settembre, 
teatro di un'innovativa uscita che ha visto coinvolti una 
decina di intrepidi accompagnatori del Cai Gazzada e 
una quarantina di consolidati volontari, disabili e 
bambini dell'associazione di volontariato “L'Orizzonte” 
di Castronno. Nonostante il tempo promettesse tutto 
tranne che una tiepida giornata di inizio autunno, i 
nostri gitanti accompagnati dai capogita Tata, Renato e 
Olivia sono partiti in pullman da Castronno. Giunti a 
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Riale sono arrivati tutti fino alla sommità della diga del 
lago di Morasco, poi, dato che il tempo stava 
velocemente volgendo al brutto e le cascate stavano 
per essere chiuse, sono sfrecciati verso valle. Ammirata 
l'acqua nebulizzata delle cascate e scattata qualche 
foto, si sono rifugiati al calduccio nella sala messa loro 
gentilmente a disposizione dai gestori dell'albergo delle 
cascate. Dopo aver consumato il pranzo al sacco 
(qualcuno assai voracemente) e dopo essersi ben bene 
riposati, sono di nuovo usciti all'aria aperta per 
sfruttare il pallido sole che finalmente si è mostrato 
sebbene ancora in mezzo alle nubi. A questo punto, 
come da tradizione del Gruppo dell'Orizzonte, viene 
organizzata una sentitissima partita a “ruba bandiera” 
nella quale vengono coinvolti anche i soci del Cai. Tra 
numeri, corse in carrozzina, qualche caduta rovinosa si 
conclude la sfida (ovviamente non è importante il 
vincitore, ma il fatto che tutti abbiano avuto la 
possibilità di partecipare) e inizia subito una bella 
partita di calcio con splendidi gol e parate. I giocatori 
però sono costretti a lasciare presto il pallone perché è 
già ora di riprendere il pullman e di tornare a casa. 
Durante il viaggio di ritorno entrambi i gruppi si 
ringraziano a vicenda e convengono che si è trattata di 
una giornata molto divertente e significativa e che sia 
una gita da riproporre anche negli anni a venire.
Margherita
 
1° Corso di avvicinamento all'arrampicata 
Grazie alla proposta e all'interessamento di alcuni ns. 
giovani soci, si è potuto organizzare il 1° corso di 
avvicinamento all'arrampicata, gestito direttamente da 
un ns. socio abilitato ed esperti collaboratori, con 
lezioni teoriche in sede e uscite pratiche sulle palestre di 
arrampicata della zona, con esito soddisfacente.
 
Not. 12-2012
L'angolo della buona letteratura di montagna
Con questo numero, si apre una nuova rubrica del 
Notiziario,“ L'angolo della buona letteratura di 
montagna”, da un’idea della ns. socia Annalisa, amante 
della buona lettura in generale e di quella specifica in 
particolare, con l’intento di far conoscere libri e autori. 
E’ una collaborazione che prosegue ancora e che ha 
dato frutti insperati, avvicinando diversi soci alla 
lettura.
 
Not. 01-2013
STAGE CIASPOLE
Da alcuni anni l’escursionismo in ambiente invernale sta 
conoscendo un interesse sempre più ampio. 
Le racchette da neve (ciaspole) consentono a tutti di 

entrare nel mondo della montagna da cartolina, ma per 
frequentare questo ambiente bisogna conoscere le sue 
precise regole, che se vengono disattese, possono 
trasformare una tranquilla escursione in una sventura.
Consapevole della facilità con la quale si può accedere a 
questo ambiente, spesso ignari delle insidie che 
nasconde, la sezione C.A.I. di Sesto Calende organizza 
uno stage teorico/pratico con week-end al rifugio di 
Sesto Calende all’Alpe Devero (1640 m) Valle Antigorio.
Lo stage prevede 3 serate di lezioni teoriche e due week-
end al rifugio.
Al rifugio affronteremo l’universo “ambiente innevato” 
passando dalla nivologia alla composizione del manto 
nevoso, alla scelta dell’itinerario ed alla preparazione 
dell’escursione, fino alla ciaspolata didattica di 
domenica. Una breve dimostrazione di un’azione di 
autosoccorso completerà questo corso che, senza la 
presunzione di trasmettere l’esperienza di anni, 
costituisce il punto di partenza per iniziare in modo 
consapevole questa magnifica attività.
Allo Stage parteciparono soci della ns. sezione e in 
qualità di collaboratore un ns. Accompagnatore con 
l’abilitazione per attività in ambiente innevato.
 
Not. 03-2013
13 e 14 Marzo Due giorni all’Alpe Devero con ciaspole 
nel Rifugio Sesto Calende
Programma: Partenza da Gazzada ore 7,00 arrivo al 
Devero ore 9,00 circa, sistemazione bagagli al rifugio.
Ore 9,30 escursione con ciaspole al monte Sangiatto, 
pranzo al sacco. Rientro previsto ore 16/16,30. La cena 
al rifugio sarà autorganizzata.
La mattina del 14, ore 8,30 partenza per Punta 
d’Orogna, pranzo al sacco, rientro previsto ore 16,00; 
spuntino al rifugio. La partenza per il ritorno è prevista 
alle ore 18,00/18,30
La quota del rifugio e della cena sarà comunicato in 
seguito, in base ai partecipanti. In rifugio è obbligatorio 
il saccolenzuolo o sacco a pelo Sulla scorta del successo 
dello Stage di ciaspole di Gennaio, la ns. Sezione ha 
organizzato e gestito la 1ª uscita di più giorni in rifugio. 
Tutti i posti si sono esauriti in poco tempo.
 
Not. 04-2013
Nella recente Assemblea del 15 Marzo, è stato istituito 
l’Albo d’Onore della nostra Sezione.
Questo riporta:
ISCRIZIONE ALL’ALBO D’ONORE
“ Claudio Beati socio attivo da 1970, ha ricoperto 
nella nostra Associazione tutte le cariche 
istituzionali: Reggente, vice Reggente, Consigliere, 
Revisore dei conti, Tesoriere.
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Estremamente disponibile, meticoloso, 
infaticabile, competente in ambito organizzativo e 
culturale, gioviale, ironico e amichevole, ha 
contribuito con tenacia e passione a condurre la 
Sezione all’attuale stato di efficienza e 
gradimento.”
 
MENZIONE D’ONORE
Per i soci che si sono particolarmente impegnati e 
distinti nella conduzione della Sottosezione:
Alessi Tarcisio         (alla memoria)
Baratelli Angelo    (alla memoria)
Bianchi Maria Grazia
Bidoglio Ettore
Bossi Emilio
Fumagalli Giuseppe
Magnani Aquilino (alla memoria)
Talamona Dario   (alla memoria)
 
Not. 05-2013
Scuola di escursionismo? 
“Ok, quest'anno mi iscrivo davvero! Voglio togliermi le 
paure che ogni tanto mi vengono ancora, voglio essere 
consapevole di quello che mi stanno facendo quando mi 
appendono ad una ferrata con imbragatura e 
moschettoni, non voglio più essere la pecorella più o 
meno smarrita su un sentiero che segue alla cieca il suo 
pastore (per quanto il pastore possa essere affidabile!).
Voglio diventare anche io una pastorella!”
E così ho fatto, mi sono iscritta davvero! 
La prima domanda che ci è stata fatta alla prima 
lezione (a me e agli altri 50 aspiranti escursionisti) è 
stata quella di cercare di definire il termine 
“escursionismo”. Non è stato facile farlo, per ognuno 
aveva una sfumatura diversa: per ognuno l'andare in 
montagna significa qualcosa di particolare e intimo. E 
così, dato che la definizione non poteva essere 
universale, ci hanno detto quali sarebbero stati gli 
obiettivi di questa scuola: andare in montagna con 
CONSAPEVOLEZZA, non solo di quello che si sta 
facendo, di dove si sta andando, ma anche di come la 
montagna è fatta, dei rischi che nasconde e della sua 
magnificenza.
Ci hanno insegnato un po' di geologia e di glaciologia e 
la lezione dopo ci hanno dato in mano una bussola e 
una cartina, ci hanno chiesto di capirci qualcosa di 
“curve di livello, sentieri, quote, distanze kilometriche, 
dislivello, andamento del terreno”... Questo belli 
comodi in sede a Gallarate, al tavolino con i compagni 
di gruppo.. ma una vera scuola insegna sul campo! Per 
cui una bella domenica di aprile abbiamo riempito il 
parcheggio di Imborgnana (Cuasso al Monte) e siamo 
partiti in gruppetti scaglionati di 5 minuti, ciascuno con 

il proprio capogruppo. Abbiamo camminato, puntato la 
bussola, orientato la carta, riconosciuto monti, scelto il 
sentiero giusto, fatto amicizia e soprattutto ci siamo 
divertiti. La scuola è iniziata da poco però mi ha già 
insegnato molto! Soprattutto mi ha colpito come sia 
davvero una “scuola” con persone competenti e 
appassionate di quello che ti insegnano, serie quando è 
necessario esserlo, ma umanamente simpaticissime e 
disponibili. Chissà se diventerò una pastorella, in ogni 
caso per ora sono contenta di provarci!
Margherita
 
Not. 07/08-2013
Trekking del Gran Sasso
Dal 07 al 13 Settembre 2013
Luogo di partenza e arrivo: Prati di Tivo 1450 m.; Giorni 
di percorrenza: 5 di trekking più 2 
giorni di viaggio; Difficoltà: E/EE/EEA Lunghezza totale: 
52 chilometri circa; Dislivello totale in salita: circa metri 
4.448/4.858; Quota massima: Corno Grande 2.912 
metri. L’ormai collaudato gruppo organizzativo dei 
trekking, dopo le bellissime esperienze in Dolomiti, 
propone un trekking fuori porta, sull’Appennino 
centrale, con notevoli difficoltà logistiche per la scarsità 
dei punti di appoggio e per la distanza. Prova superata 
alla grande con la piena soddisfazione di tutti i 
partecipanti.
 
Not. 09-2013
Piccolo Dizionario di Flora Alpina: l'Achillea 
millefoglie……
Con questo numero, si apre una un’altra rubrica del 
Notiziario ” Piccolo Dizionario di Flora Alpina” per far 
conoscere ed apprezzare piante, arbusti e fiori che 
incontriamo sui nostri sentieri.
 
Venerdì 20 Settembre 2013  ore 21,15 in sede
Una videoproiezione sull’esperienza vissuta da alcuni 
nostri soci, lungo il percorso che partendo da St. Jean 
Pied-de-Port li porterà a percorrere gli 820 Km. che li 
condurranno a Santiago de Compostela.
Anche l’attività culturale ha beneficiato di questo 
cambiamento istituzionale: si è cercato di valorizzare 
meglio quanto svolto dai ns. soci in montagna e non, in 
Italia e all’estero,  con serate loro dedicate, con 
partecipazione e piena soddisfazione di tutti.
 
Not. 10-2013
Arrampicare
Quest’ anno si è svolta la 2° edizione del corso di 
avvicinamento all’arrampicata organizzata dal C.A.I. di 
Gazzada-Schianno. Il corso si  pone l’obbiettivo di far 
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conoscere il magico mondo del verticale e avvicinare a 
questa disciplina, fornendo i primi rudimenti di 
sicurezza, tecniche e movimento, attraverso due lezioni 
frontali e quattro uscite sul terreno. 
Nonostante pochi iscritti, per la sezione e per gli 
organizzatori è stata sicuramente un edizione 
positiva; infatti i cugini Paolo e Matteo, Silvia, Marialisa 
e Roberto sono stati molto partecipi; 
come si dice: ”pochi ma buoni”. Inizialmente tutti molto 
motivati e interessati ma un po’ spaesati dal mondo 
verticale, ad esclusione di Marialisa e Roberto già 
iniziati all’arrampicata, comunque, nel finale tutti 
agguerritissimi ed entusiasti, alla caccia del grado più 
alto come dei veri climber professionisti. Dal punto di 
vista meteorologico siamo stati molto sfortunati infatti 
le date delle uscite sono state spesso modificate, anche 
le località sono state modificate alla ricerca di qualche 
sprazzo di sole e qualche pezzetto di roccia asciutta. Le 
località scelte ovvero: Sangiano, Gravellona Toce, 
Maccagno sono state apprezzate molto dai ragazzi 
poiché offrivano sempre terreni di arrampicata facili e 
la possibilità di aumentare le difficoltà 
progressivamente, fornendo così maggior possibilità di 
mettersi alla prova e sperimentare nuove sensazioni 
verticali, sperimentare tecniche, nonché sfide sempre 
più ardue. Osservando la partecipazione e l’entusiasmo 
si può affermare che gli obbiettivi sono stati perseguiti 
ampiamente, ovvero quello di trasmettere la passione 
per l’arrampicata in sicurezza, e le principali tecniche di 
salita, si è creato sicuramente un buon gruppo con la 
speranza di trovarci presto in qualche parete!
Grazie a tutti i partecipanti e arrivederci in parete. 
Davide
 
Not. 11-2013
Rifugio Mello, Cascina Piana 1.100 m.
Per chiudere la stagione Escursionistica Estiva, abbiamo 
pensato ad una piacevole passeggiata in val di Mello, 
con pranzo a base di prodotti locali al Rifugio Mello.
Abbiamo organizzato per la prima volta, una chiusura 
stagionale con meta i tavoli di un rifugio caldo e 
accogliente…..
 
Not. 12-2013
Dalla relazione del Presidente:
…..Ora dopo un altro anno passato, posso affermare 
che si respira aria nuova della ns. Sezione: grazie al 
costante impegno dei soliti infaticabili organizzatori, si 
sono aggregate nuove persone, si è consolidato il 
gruppo, sono state proposte nuove iniziative di 
formazione, si sono affrontate le escursioni con più 
coscienza e partecipazione, speriamo che questa 

“brezza favorevole” continui anche negli anni a venire.
I ns. soci  sono diventati a fine Ottobre 2013 ben 322, 
con un aumento del 7% rispetto all'anno scorso; 
considerando il trend nazionale e di altre associazioni ( 
calma piatta o calo) devo dire che è un risultato 
notevole. ( Quando siamo diventati sezione i soci erano 
279)
…… Lasciati gli sci abbiamo subito calzato gli scarponi 
con una gita al mare molto partecipata con doccia 
finale, le gite successive sono state tutte effettuate, 
tranne due annullate per maltempo, con un buon 
numero di partecipanti che ci ha permesso di  usufruire 
sempre di un autobus,  con gioia del gruppo e dei 
cambusieri.
La gita alpinistica è stata memorabile, per il tempo 
stupendo e per il numero di partecipanti che hanno 
raggiunto la vetta del monte Cevedale, in occasione 
della manifestazione promossa dal CAI centrale “150 
cime per 150 anni”.
…Quel vento di novità di cui dicevo all’inizio, ha spinto 3 
soci già impegnati in sede, a partecipare ai corsi, 
promossi dalla sede regionale, per accompagnatori 
sezionali di escursionismo e operatori di tutela ambiente 
montano, che si stanno svolgendo in questo periodo; 
saranno preziosi organizzatori e accompagnatori per le 
attività future.

STASERA MI BUTTO, OVVERO STASERA DEBUTTO!
Ebbene si, il momento è arrivato! Il neo-nato e ancora in 
fasce Coro “Prendi la Nota” del CAI Gazzada-Schianno 
ha deciso di rompere gli indugi e di buttarsi.....si esibirà 
perciò, in tutto il suo splendore, per gli amanti 
dell'imprevedibile e per tutti coloro che sono tolleranti, 
pazienti e amici che non ti abbandonano mai, 
qualunque cosa accada. Venerdi 27 dicembre 2013 
presso la sede Cai di Gazzada in via Roma 18 alle ore 
21.00. Il Coro è carico e motivato, e con la certezza che 
sarà un trionfo, desidera condividere con chi presenzierà 
all'evento una mega-kambusa al termine del concerto. 
Perciò non venite troppo mangiati, perchè mangeremo 
dopo, anzi, sarebbe cosa buona e giusta che tutti 
contribuissero a portare anche solo una piccola cosa 
mangereccia o bevereccia! A questo proposito, vi 
raccomandiamo caldamente di non farvi venire strane 
idee sull'utilizzo di eventuali generi alimentari (vedi 
pomodori o uova) per usi diversi da quelli consentiti dal 
buon senso! Certi della vostra comprensione, vi 
aspettiamo numerosissimi per passare una serata 
piacevole e divertente. Al 27!
 
 
 
 
 


